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Le assicurazioni

Per la compagnia la comunità di rischio deve essere la più alta possibile per ridurre il rischio della compagnia stessa. La confederazione ha creato un’autorità di vigilanza per poter proteggere l’assicurato (UFAP). Il rapporto assicurativo inizia quando la società accetta la proposta del cliente. Una polizza può essere individuale o collettiva.

Tipi di assicurazione

Un  primo motivo di assicurazione è in base all’oggetto.

· Persone (ass. vita, malattia, disoccupazione)

· Cose (ass. incendio, autoveicoli)

· Patrimonio (responsabilità civile, protezione giuridica)

L’assicurazione può essere obbligatoria o facoltativa:

· Assicurazione obbligatoria (avs, ai, rc per veicoli a motore)

· Assicurazione facoltativa (ass. vita, rc privata)

Il tipo di assicurazione può essere:

· Assicurazione pubblica (suva, avs, ai)

· Assicurazione privata (zurigo, mobiliare)

Termini ricorrenti

· Franchigia: 
serve per ridurre i premi, per responsabilizzare l’assicurato, e per ridurre le spese amministrative

· Valore attuale:
è il valore reale al momento dell’evento

· Valore a nuovo:
è il valore d’acquisto dell’oggetto rubato o danneggiato

· Sovrassicurazione:
anche se il valore dell’oggetto è assicurato di più non ci sarà un risarcimento superiore.

· Doppia assicurazione:
anche se assicurato presso due compagnie, sarà solo una che dovrà pagare

· Sotto assicurazione:
in caso di risarcimento si riceverà in proporzione alla sottoassicurazione.

	
	Valore reale
	Valore assicurato
	Danno
	Risarcimento

	Sovrassicurazione
	  80000.--
	      100000.--
	40000.--
	    40000.--

	Troppo
	  40000.--
	        80000.--
	20000.--
	    20000.--

	Sotto
	100000.--
	        50000.--
	10000.--
	      5000.--


Rami di un’assicurazione privata

Assicurazione vita (facoltativa): esistono tre possibilità:


1. in caso di decesso (rischio). Qui l’importo viene versato solamente in caso di morte.

2. in caso di vita (risparmio). L’importo assicurato sarà versato solamente in caso di vita al termine dell’assicurazione

3. mista (rischio e risparmio). L’importo verrà versato sia in caso di morte sia in caso di vita. Può essere anche riscattato e perciò usata come mezzo di credito. Si può anche utilizzare la clausola beneficiaria in caso di decesso. La somma non verrà ripartita fra gli eredi. Inoltre non può essere pignorata.

Assicurazione responsabilità civile (non obbligatoria). Essa copre i danni causati a terzi da atti illeciti (per colpa propria o per negligenza) e causali (senza colpa diretta). In caso di colpa grave, la compagnia può esercitare il diritto di regresso.

Tipi di copertura

· RC professionale: copre errori commessi nella professione

· RC immobili: è per i proprietari di case e terreni

· RC dei prodotti: per danni derivati dall’uso dei prodotti in vendita.

L’assicurazione RC motori è obbligatoria a causa dei potenziali danni, di norma ingenti, che possono arrecare a un terzo. Il bonus lo si riceve in caso di buona condotta, mentre il malus in caso di intervento dell’assicurazione.

L’assicurazione casco parziale copre i rischi sui quali il detentore non può influire. Il premio è fisso ed è calcolato sul valore a nuovo del veicolo. L’assicurazione casco totale invece copre i rischi del casco parziale più i danni da collisione causati dal conducente al proprio veicolo. Il premio da pagare è calcolato sul valore attuale del veicolo.

L’assicurazione economia domestica copre i danni provocati da incedi o acqua come anche la rottura dei vetri, il furto semplice o con scasso. La somma assicurata deve corrispondere al valore a nuovo degli oggetti.

Riassicurazione

Visto che le polizze assicurate da una compagnia rappresentano un rischio, può capitare che una compagnia si assicuri presso un’altra compagnia. L’assicurato pagherà comunque soltanto il premio della sua compagnia.

In caso in cui l’oggetto da assicurare possa provocare danni colossali, si possono formare dei pool assicurativi per far fronte ad un’eventuale catastrofe (centrale atomica)

